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D u n q u e t u t t i con egual fede e con eguale 
sicurezza m e t t i a m o da p a r t e anche quello 
clie costituisce il fondo della nos t r a n a t u r a 
poli t ica, ed in t end iamo ad una cosa sola, 
alla v i t to r ia , e per la v i t to r ia uniamo non 
le persone sol tanto , cosa secondaria, ma gli 
an imi e le forze di t u t t i . (Approvvz ioni ) 

E d io non credo di avere a l t ro che me-
r i t i vi sia de t t o . A ques ta guerra non f u m m o 
noi a spingere l ' I t a l i a , non fu quella che 
l 'onorevole T u r a t i ch iama la p i a z z a : f u 
t u t t a la storia d ' I t a l i a che ci spinse, la 
s toria del l 'ant ica g randezza che ci pa r l a 
qui i n to rno nei m o m u m e n t i e t e rn i e so-
lenni ; f u la s toria dei secoli di servaggio, 
dei secoli in cui divisi t r a noi, proni allo 
s t ran ie ro , p o r t a m m o le ca tene . 

Di questi secoli di dolore e di danno ci 
res tano ancora le s t immate . Se g u a r d a t e 
bene, su cert i polsi l ' impron ta delle ca tene 
voi la t r o v a t e ancora . E h , sì, sono ancora 
dei servi ! 

E ci spinse la s tor ia del nos t ro risorgi-
mento , dello sforzo magnifico di ideal i tà , 
che i nost r i padr i compirono per iniziare 
l ' un i t à d ' I t a l i a . 

Quelli non c o n t a v a n o q u a n t i e rano i 
nemici! A ques ta s t regua la spedizione dei 
Mille sarebbe s t a t a una ve ra fo l l ia ; mille 
cont ro un esercito bene a r m a t o , ben mu-
ni to , ben p r e p a r a t o ! Ma essi v incevano, 
non con tando . P e r me chi con ta t r o p p o , 
mi rassomiglia a Don Abbondio che, quando 
vede i bravi , si m e t t e dalla pa r t e di Don 
Rodr igo . (Benissimo !) 

Sen tendo cert i discorsi, mi son v e n u t i in 
men te cer t i ga lan tuomin i del mio paese, 
che odiano i b r igan t i e i de l inquent i , ma 
che non si muovono mai cont ro di loro 
perchè dicono : con quelli non si scherza, 
mi rano bene. La German ia è for te , è or-
gan izza ta , è po ten te ; d u n q u e non m e t t i a -
moci cont ro di lei. Ma se noi l o t t i a m o ap-
p u n t o cont ro la forza per il d i r i t to !! (Bra-
vissimo ! •— Applausi). Ci ha spinto la stessa 
incompiu tezza dello sforzo dei nostri p a d r i ; 
ci ha spinto il f a t t o che l ' un i t à d ' I t a l i a 
non ha r agg iun to c o m p l e t a m e n t e i suoi fini; 
ci ha spinto l 'u l t imo doloroso periodo nel 
quale, per le condizioni nostre di inferio-
r i t à , l ' amore santo della pace ci ha ob-
bl igat i a subire, giorno per giorno, umilia-
zioni e danni . 

Noi vogl iamo ancora la pace, ma la 
pace al di fuor i delle ca tene ; vogl iamo 
che l ' I t a l i a u n i t a , f o r t e nei suoi confini, 
a r m a t a , sia nel mondo forza mate r ia le e 

mora le pe r la civiltà e pel d i r i t to ; questo 
vogl iamo. (Approvaz ion i ) . 

Io non so e non credo che vi sia chi 
non veda come in ques to incendio, che bru-
cia il mondo, in questa fiera s t rage, che 
s tende sui campi desert i i ba ld i giovani, 
est int i nel fiore della v i ta , in questo mare 
di sangue, in ques ta lo t t a , che non è l'ul-
t ima , ma che sarà u n a p ie t ra mil iare della 
civil tà, il nos t ro posto è là, dove ci chiama 
la necessità di compiere l ' u n i t à italiana, il 
nos t ro interesse di democrazia da difen-
dere ad ogni costo, il d i r i t t o a r m a t o contro 
la forza soverchiante . N o n credo che vi sia 
a lcun i ta l iano , che questo non senta nel 
fondo del l 'animo suo; ma, se vi fosse, non 
sarebbe per me da disprezzare , nè da odiare, 
sarebbe da compiangere . {Vivissime appro-
vozioni — Vivi applausi — Commenti — 
Molti deputati si congratulano con Vora-
tore). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole minis t ro di agr ico l tura , indu-
str ia e commercio. 

CAY ASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. (Segni di viva atten-
zione). Alla Camera, che più vol te mi ha 
d a t o prova di sua benevolenza, della quale 
sarò sempre gra to , io chiedo oggi un fa-
vore pa r t i co la re . 

P rego la Camera di c redere che non 
sorgo per una difesa ad o l t ranza dell'opera 
mia. È u m a n o e n a t u r a l e che, avendo agito 
per convinc imento , cerchi di d a r n e spiega-
zione alla Camera ; ma par lerò più con lo 
i n t e n d i m e n t o di app re s t a r e gli e lementi al 
giudizio vos t ro completo, e spero sereno, 
che non per sostenere quello che io abbia 
f a t t o o per coprire quello che io abbia 
omesso. 

Mi a f f r e t to ad a f f r o n t a r e quel t ema sul 
quale credo si a p p u n t i m a g g i o r m e n t e l'at-
tenz ione vostra; e lo faccio anche per l'ec-
c i t amen to che me ne ha po r to l 'onorevole 
Marchesano, r ich iamandoci a considerare 
l ' e f fe t to che fuor i di qui, anche ai fini della 
resistenza bellica, ha l 'eco delle nostre di-
scussioni. 

E allora, poiché degli onorevoli propo-
nen t i delle mozioni, che sono s ta te già 
svolte e degli onorevoli in terpel lant i , l'ar-
gomento più comune è s t a to quello dell'ap-
p rovv ig ionamento , e della deficienza della 
azione nos t ra nel p rovvederv i , io, come già 
a l t r a vol ta , incomincio da l pa r l a re della 
ques t ione g rana r i a . 

Ben a ragione si è d a t a da t u t t i gli ora-
t o r i la p recedenza a questo t e m a . La si-cu-


